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Trama: La giovane e bellissima Isabelle è una ricca vedova americana che 

arriva a Parigi per riprendersi dalla perdita del marito. Dopo una serie di 

corteggiamenti incontra Marc Sallafranque, il quale, semplicemente, è 

l’uomo sbagliato nel momento giusto. I due decidono di sposarsi nonostante 

nulla, o quasi, li accomuni: scelgono di unire le proprie vite più sulla spinta 

di forze e coincidenze estranee alla loro volontà che per una reale attrazione. 

Isabelle, sensibile quanto devota alla ragione come a un dio implacabile, si 

trova a fare i conti con una cultura a lei estranea, mentre matura un disgusto 

incapace di compromessi per la trivialità della vita dettata dall’aristocrazia 

del denaro: i soldi non fanno che complicare la relazione tra i sessi, 

spingendo gli uomini a voler possedere le donne come possiedono il denaro, 

e le donne a prostituirsi, per quanto in forme socialmente accettate, per 

migliorare la propria posizione materiale… Soltanto nel momento in cui 



abbandonerà la propria ricerca ossessiva di spiegazioni razionali al 

comportamento umano e accetterà l’imperfezione, Isabelle riuscirà ad 

avvicinarsi davvero al marito. 

 

Autrice: Rebecca West (1892 – 1983) nata Cicely Isabel Fairfield a Londra, 

prese il suo pseudonimo dall’omonimo personaggio di Ibsen, un’eroina 

ribelle. Nel corso della sua lunga vita travagliata e romanzesca è stata 

scrittrice, giornalista, critica letteraria, grande viaggiatrice, femminista ante 

litteram e politicamente impegnata. La trilogia degli Aubrey, il suo 

capolavoro, è composta da La famiglia Aubrey (2018), Nel cuore della notte 

(2019) e Rosamund (2019). Fazi Editore ha pubblicato anche Quel prodigio 

di Harriet Hume (2020). 


